
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (1, 1 - 3a. 6b 

- 11) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello 

Timoteo, ai santi e credenti fratelli in Cristo che sono a 

Colosse: grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro. Noi 

rendiamo grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo  

dal giorno in cui avete ascoltato e conosciuto la grazia di Dio 

nella verità, che avete appreso da Epafra, nostro caro 

compagno nel ministero: egli è presso di voi un fedele 

ministro di Cristo e ci ha pure manifestato il vostro amore 

nello Spirito. Perciò anche noi, dal giorno in cui ne fummo 

informati, non cessiamo di pregare per voi e di chiedere che 

abbiate piena conoscenza della sua volontà, con ogni 

sapienza e intelligenza spirituale, perché possiate 

comportarvi in maniera degna del Signore, per piacergli in 

tutto, portando frutto in ogni opera buona e crescendo nella 

conoscenza di Dio. Resi forti di ogni fortezza secondo la 

potenza della sua gloria, per essere perseveranti e magnanimi 

in tutto. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 34 – 41) 

Disse il Signore: «La lampada del corpo è il tuo occhio. 

Quando il tuo occhio è semplice, anche tutto il tuo corpo è 

luminoso; ma se è cattivo, anche il tuo corpo è tenebroso. 

Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. Se 

dunque il tuo corpo è tutto luminoso, senza avere alcuna 



parte nelle tenebre, sarà tutto nella luce, come quando la 

lampada ti illumina con il suo fulgore». Mentre stava 

parlando, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli andò e si mise a 

tavola. Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le 

abluzioni prima del pranzo. Allora il Signore gli disse: «Voi 

farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro 

interno è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha 

fatto l’esterno non ha forse fatto anche l’interno? Date 

piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi 

tutto sarà puro».  

 

 


